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ORGANO DEL FROMTE DEGLI INTELLETTUALI PIEMONTESI 

N. 1 - Settembre 1944 

. Si è .costi!uito il Comitat~ d'intesa tra gli i~tellettuali. pie~ont~si, il quale si prefigge lo scopo di 
raccogliere m un fronte umco tutte le forze mteilettuah ant1fasc1ste, aderenti o no a partiti politici 
per coordinarne le iniziative e farne uno strumento efficiente per la l o t t a di liberazione e per l~ 
ricostruzione nazionale, agli ordini del C. L N 
Il Fronte, a!tendendo dirett.ive pre~ise c1rc~ i compiti eh~ il C. L. ~·. ~itiene di dovergli assegnare, si 
propone ~~ ragg~uppare 1 propn ad~re~h secondo le smgole att1~1ta e competenze specifiche per 
farne degl1 orgam d1 consulenza, stud1o, mquadramento, ed esecuz1one nella lotta oggi e nella ri-
costruzione domani. ' 
Il comitato ha pie~a fiducia ~~e gli .int.ellettua~i allineati. a. tutte le energie. nuove dél popolo italiano, 
dando la loro fervida operos1ta, coshtu1ranno 1mportant1ss1mo elemento d1 rinascita nella nuova de­
mocrazia italiana 

Dichiarazione del C. L. N. piemontese 
n Comitato regionale eli liberazione Nazionale per il Piemonte 

prende atto con soddisfazione che si è costituito anche in Torino utl 
Comitato d'intesa tra gli intellettuali piemontesi; il qu.ale si propone 
di t"iunire in un Fronte unico tutti gli intellettu.ali antifascisti. al 
di fuori di ogni ideologia politica e quindi indipendentemente 
dall'adesione di ciascuno ad un determinato partito, con lo scopo 
di pro·muovere tutte le iniziative e eli coordinare quelle gia esistenti 
che mirino a suscitare e a organizzare l'a-ttività degli studio i dei 
professionisti e dei tecnici sia nella lotta di liberazione che nella 
fase di ·ricost·ruzione del paese. 

I cotnpiti che il Fronte degli intellett1w li dovrcì svolgere sono 
nwlteplici .e si potranno specifica·re· via via a seconda delle esigenze. 
Intanto, esso deve sin d(ora collaborare aWopera 'clel C. L. N. cotl 

iniziative, con proposte concrete, con lo studio e la soluzione di spe­
cifici problemi in tutti quei ·etto1·i della n;ta amministrativa sociale 
economica e culturale nei quali particolat·mente ricco di esperienza 

ctt competenza può essere il suo apporto di uttl'rità. 
Nella fase insurrezionale i vm·i gruppi, che si sara-nno venuti 

formando in seno al Fronte, in base alla distinsione delle compe­
tenze, dovranno ·mettet·si a clisposizione del C. L. N. per organizzare 
nel modo piu utile tutti i servisi che verranno richiesti in appoggio 
aWinsut-rezione e in aiuto dei cotnbattenti. È ad esem.pio u:rgente. e 
indispensabile l'm·ganizzazion edi un efficiente seJ·vizio di sanità. 

Nella fase di trapa o clall'insurrezione alla nonnalizzazione i 
singoli gntppi potranno es ere utilizeati come organi di piu, rapida 
e fidata esecuzione degli ordini che il C. L. N. dara per la stabi­
liezazione dell'insurrezione e per il ritorno alla no·rmalitct rlella vita 
cittadina. · 

Anche nella fase t•icostruttiva ai singoli gruppi saranno deman­
dati compiti specifici, ·da quello eli costituire 11el proprio seno e con 
propri aderenti le couunissioni eli epwrasione, sino a quello- di 
clibqitere. in una atmosfera' di. "'rinnovato spirito democratico, pro­
blenti professionali e tecnici. can finalitlì non semplicemente cultu­
rali ma prevalentemente politiche e pratiche. 

ll C. L. N. ha piena fiducia che gli intell~ttunli, rispondendo al 
richiamo del Comitato d'intesa, e prestando la loro ope1·a1 clisinte­
t·essata per la causa comune, si u.niranno a· ttttte le forze vive dP.l 
popold italiano per dare a loro effettivo contributo alla i tituzione 
e allo s iluppo della nuova de-mocrazia. Si augura perciò che i lavori 
iniziati per la costituzione e il funzionamento clez Fronte degli itl­
lettuali continuino con alaaità e possano dare al piu presto l'isul­
tati concreti. 

Ci sono pervenute le. seguenti sottoscrizioni: 

Due fratelli per le famìglie dei partigiani 

caduti L. 2000 

Ing. X per le vittime delle rappresaglie L. 20 000 

Dale il vostro conlrihulo per la lotta eli liberazione 

Il Comifllfo d 'in/esa frll gli infelleltuali piemontesi' 

INTELLErrrPUALI PIEMONTESI, 

Il Comitato d'intesa tra gli intellettuali vi incita a raceogliervi 
in gruppi compatti Slll terreno pratico della lotta, perchè gli intel­
lettuali piemonte i non siano assenti in qllesti momenti decisivi. 

Nessuno accampi più Ja scusante che il guerreggiare è lontano 
dal uo c:l.rnpo di attività e che qllindi egli non può fare nulla di 
concreto, oltre all'op ra di per ua ione, di teorica difesa delia 
causa, di appoggio morale. Non neghiamo l'efficacia di tale opera; 
ma il momento richiede da voi molto di più. 

Occorrono aiuti di ogni genere per alimentare la lotta e sot­
correre le vittime del nazismo che sono empre più numerose. Oc­
corrono viveri, indumenti, medicinali, prodotti oggi introvabili :ul 
mercato che i meglio forniti di mezzi tra voi hanno potuto a suo 
tempo acquistare e mettere da parte. Occorre collaborazione tet­
nica in molti campi, nella lotta attiva come nella pa iva, nell'at­
tacco al nemico, eome nell'ostruzionismo: mezzi e metodi inteJit­
genti di sabotaggio, studiati apposta per danneggiare il più ~a­
vc~l ,ntc pv ·ibil il n mioo compromett 1'è il meno possibile la 
ripresa economiea nazionale, e che diminuiscono al massimo i ri-
chi del sabotatore. I tecnici possono intralciare il lavoro nelle 

fabbriche, ritardare le· consegne, sconvolgere piani accampando ar­
gomenti che solo la loro specifica competenza può suggerire: cia­
scuno di loro può nel proprio campo, di propria iniziativa, inter­
venire efficacemente, ma l'efficacia dell'azione aumenta operando 
d'iute a in gruppi. I medici ricordino il dovere di prestare la pro­
pria opera a qualsia i ferito, partigiano o no, per ragioni altamente 
umanitarie; rivendichino quindi il diritto di compiere tale dovere 
e difendere i loro colleghi che per averlo t:ompiuto sono minacciati 
di morte o di deportazione. 

Uniamo le nostre forze, organizziamole, mobilitiamole, e raffor­
zeremo così le formazioni patriottiche ino a trasformarle in un 
vero e proprio esercito di liberazione, ·ome è avvenuto ·in Jugo­
slavia e in Francia, e empi meravigliosi di quanto possano fare dei 
popoli concordemente tesi verRo un'unica meta: la libert?t. 

Non vi chiediamo di aderire a que to o a quel partito, di rat·­
coglier'd in a ociazioni dove ver ate la \'o ·tra quota una volta 
tanto per poi non pensarci più. Vi chiediamo di mettere le vostre 
competenze tecniche e le vo tre abilità profel::lsionali a servizio della 
causa comune, di ostituirvi in gruppi attivi, di agire. 

Quanto meglio organizzata sarà la vostra opera, tanto più e sa 
.sarà efficace. confitto in tutti i campi di battaglia, fiduciato dal 
dubbio ormai penetrato nei eapi e nei gregari, incalzato da ogni 
punto dell'orizzonte, sotto la condanna morale dell'isolamento ormai 
completo, il nemico indietreggia come belva sanguivante ver o la 
propria tana. Quanto più decisamente la lotta sarà condotta, tanto 
più breve sarà e minori sacrifici e i lutti del nostro popolo. 

Intellettuali l 
Allineandovi con tutte le forze attive nella lotta di liberazione 

oi create le basi della futura concordia nazionale senza la quale 
· non si ricostruisce la ~Patria. L'ora deci h·a è giunta. Non atten­

dete più oltre. 

W LA LOTTA PARTIGIANA 

'V IL POPOLO ITALIANO LIBERO 

Torino, 1 settembre 1944. 

IL COMITATO D'INTESA TRA GLI INTELLETTUALI 



Appunti di diritto nazi-fascista 
··M.o~ti sono i rami dello sdbile umano che dopo la fine ormai 

· J~mlìi~ te della tirannide nazi-fa 'eista dovranno occupar i delle 
~eellera.tezze che i eguaci di .Mu~solini e di Hitler hanno compiuto 
verso .l'intera umanità. per metterne a nudo tutta l'incon istenza 
P in.djcare alle menti dis( rientate la strada della verità. Ma enza 
~ ìubhio la scienza the sotto que to a petto avrà un còmpito di 
primo piano è la sei enza O'i uridiea, i eco me quella di cui l'ere i a 
politica che oggi sta per e ~ere eliminat ui campi di battaglia 
ha fatto il maggior seempio. · 

Io non so che cosa sarebbe divenuta una scuola di diritto in 
Jtalia se p::>r dannatissima ipotesi noi ave imo .ancora in piedi sui · 
~·olli fatali di Roma l'impero fasti~ta! N è so rome i giuri ti di 
Hitler in egni~10 l'abbieì nell facdt \ O"iuridiehe tedPRche in que te 
loro tùtime h~zioni ehe la pazientissima Provvidenza permette ad 
t'RSi di fare. rruttavia ( Oll uno sforzo immaginatÌYO mi forzerÒ di 
mettermi per qual<:he istante nei panni di questi absat:sini togati. 
La premess 1 t naturalmente, per chi non fosse gi 1. un tecnico 
della materia, nella con<:ezi ne « entimentali 'tica » della responsa­
bilità penale. Perehè il tragieo sta appunto qui: the tutte le aber­
razioni giuridiche, tutti i delitti, tutte le infamie· compiute dai na-
7.isti ha per punto di partenza il... entimento. e suno si scanda­
lizzi o faccia un balzo inrlietro! E' così. Gli ammazzamenti arbitrari 
a cui quotidianameni.1' a. isti;.1mo, hanno il loro punto di partenza 
in una eone zione o·iuritlica s ·rrtimentali ·tica, per cui eioè, me o 
cla parte il principio latino s~->condo <·ui ri ponde penalmente colui 
che è l'autcr materiale e morale eli un atto previ to come reato 
d:aua legge vigente nel momento in cui tale atto è eompiuto, e 
rir;ponde s..~.;)endo qnella pena che la legge di quel momento per 
quel reato eommina, si punisce itwece colui che, sia o non sia egli 
l'autore del reato, sia o non sia l'atto da lui compiuto un reato 
s condo la definizione della leg-ge, il «sentimento popolare~ (Volk -
g fuehl) indica eom reo, fabhrican lo sul momento la p na da in­
tl,igger.:-. Niente p.iù re~ponsabilità per"Ònale dunque, ma per ·ontro 
attuazione d'un arbitrario e vago principio di esemplarità. Non ti 
p misco perchè tu hai compi~tto un r ato, nè ti punisco con quella 
pena che la legge eh tu dovevi conoscere ha stabilito nella fatti­
~pPtie, ma ti puni~co perchè il ~entimentq popolare eosì vuole: 
sentimento popolare, dw è poi il mio Rl?ntim 'nto o ri~ ntinu>Hto 
p~rsonale, o tutt'al pilt il. sentimento o risentime1 to di due o tre 
miei compagni di violenze che ton mP. ~enza ragione alnma deten­
gc~no un pot~r di eui si . ono impadroniti abusivamente. 

. Concezione giuridic~ · nlimentali tica Higniliea dunque non già 
eoncezione del buon cuore, ma concezione ar})itraria e priva di 
qttalnnque regola e garanzia giuridica. Per cui, se Tizio che ha 
ta·<·i~o un tede~'co non vL n ·u· ·Li.ffato, io, ~eguenrlo il sentimento 
d'indignazione degli uo 1ini cho mi hanno p2r comandante, pr ndo 
tlieci inermi tittadini a ca o e li i m pie< o sulla puhblica piazza. 
Cosi dò unn lnzione di diritto germanico! E se ~pari~< r-> un eamic n 
I'Hrico di materiale appartene n t a q.lCll'organizz· zi< ne di ribaldi 
<·he è la giuridicamente inesist'-"nte repubblita so<:iale italiana, io 
ordino di bruciare trenta <·as~-> adiacenti allu go doye il camion fu 
prelevato. Così dò una lezione (nlraperto !) ùi dirii.lo fusdsta! 

J_ {a ... e la . re. ponsabilità personale 'il Tutte ubbìe, queste. Di­
sogna darP l'esempio! Ma di graziP, re empio di che? S'intendP.: 
re ~empio eh e noi appiamo dare, <:i< è dei misfatti e delle menzogne 
materiali e morali: · 

Prendiamo un altro caso: gli ostaggi. Gli GStaggi, nella storia 
del diritto, flono persone conseg1nte da un contraente ad un altro 
pi:>r garantire l'Psecuzione di un patto. Per t le loro qualit', gli 
o~taggi sono per~cne . aere, san·e come potrellhero e. sere degli am­
ba" eia tori. InYece i tiranni ti" in. egnano ehe O'li staggi sc,no tut­
t'altro che per one :a re. E anzieh' e~sere sp ntaneamente t n se~ 
gnati per dare maggic r forza aù un imp gno solennemen e pre..:o. 
sono invece a viva forza prele\ ati ueeisi per riparare, a detta l ro, 
nn danno, che per·, nè noi fra <'Ui gli ostaggi furono prelevati, n è 
gli ostaggi stessi hnnno mai ~agnato di recare: eprele\atiem·cisi 
tnggiungiamo) per degli impegni che nessuno di noi ha mai preso 
nè gli ostaggi stessi hanno preso. E si potrebbe continuare all'in­
tillito: i mer1ici malri1enati o tHTisi pereh > eurano i patrioti feriti, 
doè perchè prestano i loro setTigi anitari :e<:cndo i prin<'ipì più 
pa '·ifiei del diritto internazionale: i prigic niPri feriti pa~sati per 
le armi... 

Questa tragica casistica purtroppo non ha limiti, queste lezioni 
di diritto a ro,•e cio ci ~ono t.tttora impartite a piene mani. E "e 
una dclorosa constatazione va fatta prinfa di ogni altra è che p r 
~pazzare tali eresie sia stata necessaria la spada e che invece im­
mobile, impietrita, incapace di svincolarsi dalle diaboliche catene, 
sia rimasta proprio questa nostra tanto idolatrata ragione umana. 

Chiarimento 
Di fronte al gigantesco sommovimento di idee e di eostumi che 

la storia contemporanea produce, molto spe so l'opera degli intel­
lettuali, profe sioni ti e tecnici, scienziati e in egnanti, per difetto 
più di coordinazione che di buona yolontà, di idee chiare più che 
di intenzioni genero, e, non empre è stata pari al compito che da 
loro la situazione attuale ha diritto di esigere. Si è notato che, per 
quel che riguarda un ·e~ plidta adesione ad un'ideologia di partito, 
l'atteggiamento di alcuni ceti ili profes ionisti, pur sinceramente 
antifascisti, torre sovente tra i due poli opposti di uno zelo vani­
toso, che fa vedere nel partito una nuov~ e più ampia pale tra per 
la oddisfazione di ambizioni e interessi personali, e di ~m'indiffe­
renza egoistica che fa considerare l'attività politica di 'interessata 
alla stregua di un gr·n o o impegno, di una fastidiosa sottrazione 
di lavoro all'attività professionale. Il primo atteggiamento genera 
la: piaga del ~ politicantismo »-, di cui sono infetti tutti coloro eh~ 
pongono il problema della loro attività politica come un pro­
blema di celta di un parlito, fino-endo di ignorare o igno­
rando che un partito ncn si sreglie come una merce, ma si 
trova in noi -come una lOcazione. ~~ costoro diciamo che il loro 
zelo tutto e soltanto prammatico è il principio della corruzione di 
ogni teutath·o di collaborazione e di seria lotta politica. Il . econdo 
atteggiamento dà luogo alla piaga dell'~ apoliticismo »-, a ·ui sono 
connes~e abitudini 'erchie e largamente fruttate dal pa sato re­
gime, di rinuncia alla vita pubblic·a e di di pregio per l'attività 
politica. A co 'toro vogliamo dire brevemente che chi non sceglie 
è celto egli te~ 'O e credendo di e sere al di fuori della politica 
e di non ~ porcar i», i trova dentro senza aperlo alla cattiva 
politica ed è por ·ato. 

Di fronte ad una situazione di que to genere, il significato del 
Fronte, il quale si propone di eoordinare e di organizzare le energie 
d~i professionisti e dei tecnici al di fuori di ogni ideologia politica. 
appare in tutta la sua evidenza. Il Fronte dimo tra praticamente 
che non vi è intellettuale che non possa dare il uo eftieace con­
tributo alla lotta di liberazione oggi e alla ricostruzione domani 
pur compiendo esclusivamente l'attività tecnica a cui si è partico­
larmente dedieato, purchè ricordi che le cognizioni che egli po._­
~iede, la competenza che gli è propria, le operazioni tecniehe che 
egli compie come medìco. ehimico, giurista, ecc., non devono essere 
w_n privilegio da sfmttare ai fini del proprio avanzamento econo­
mico o della soddisfazione delle proprie ambizioni, ma piuttosto 
posson costituire in ogni momento della vita di una ocietà una 
fonte di utili servigi per tutti. Il Fronte quindi invita gli intellet­
tuali a considerare che si può fare della poli tic a enza ade­
rire ad un partito, sol perchè ogni lavoro che venga compiuto se­
riament · e disintere satamente è la prima e doverosa politica che 
ogni italiano nelle ore gravi i deve proporre: e ricliiama la loro 
attenzi ne sul fatto <:be ad una cattiva, perchè vanitosa o interes­
sata, pclitka di partito è preferibile quella solida politica costrut­
tiva che tontinuamente facciamo ogni qualvolta mettiamo al ser­
' izio di una cau~a <'omune le nostre conoscenze, le nostre abilità, 
il nostro sapere. 

Un'atti' ità politica, concepita in questo mcdo, pur con queste 
limitazioni, ha a1whe una grande eflicaeia educativa: di intrcdu­
zione e di pr parazione alla futura. democra~ia. Non può sfuggire 
a n ,;:suno <·be i vizi di cui i è parlato prima :ono 'izi inerenti 
alla ('( mple a diseducazione degli italiani, in alto e in ba ~o. a 
quella fa.tth a e operosa partecipazione alla 'ita politica, in cui 
consiste la democra.zia. Sino a che gli italiani non si ara nn o an­
cora una 'olta impegnati, e éi auguriamo assai meglio ùi prima, a 
considt>rare lo 'tato come una ·cosa di tut i i cittadini, <:ome un 
patrimonio comune che a !asciarlo amministrare dagli ultri viene 
~ perperato e di::-trutto, l'Italia non riu. cirJ. a restaurare le sue ro­
vine, a guarir" }P RUP ferite. Il Fronte col suo appello alla lotta 
che s r,ì. domani i m· i to aìh difc JsRion e · all'opera di rico" truzione. 
dà modo agli intellettuali i~olati e dispersi di partecipare ad una 
azione politiea non faziosa ma costrutti\ a, non di ris ·e litigio e ma 
di opere <'OJH.Ordi. Chiunque si sente chiamato si domandi se sino 
ad ora ha fatto quello che poteva o doveva fare per mettersi a 
disposizione di quelli che combattono e cadono, o se inveee n n 
si sia ritratto il più delle volte per paura o per egoi mo, per ingiu­
stificata s tdu ·ia o per cal<:Olata pigrizia. 

L'opera del Fronte è opera, per così dire, di. p lii.icizzazione 
della tecnica, premes~a inclispenRabile per il raggiungimento di una 
delle mete a cui maO'giormente deve mirare uno Stato realm~nte 
democratico: 'aie a dire la tecnicizzazione della politica. Chi non 
opera con la sua attività tecnica nella politica non potrà lamen­
tarsi se la direzione degli affari pubblici è affidata agli imperiti, 
agli incompetenti, ai dissennati ignoranti. Chi pretende, sia disposto 
a dare. Nella lotta c'è posto per tutti. 
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